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• Pensioni 
iMarininon 
(rinuncia 
lai 65 anni 
I 
3 H i ROMA. Nonostante le criti-
- che del sindacato, il veto del 
i Psi e i rilievi emersi anche dalla 

; » riunione in corso della Direzio-
! 5 ne del Pds, il ministro del Lavo-
• | ro insiste sul punto più contro-

i" verso della sua proposta di ri-
• | torma delle pensioni. Per Mari-

; ni inlatti l'elevamento obbllga-
( torio dell'età pensionabile a 65 

;> anni è un obiettivo irrinuncla-
'i bile. Da esso, secondo il mlni-
Ì atro, dipende la possibilità di 
'ì non dover cedere su altri rron-
j ti: quello della copertura delle 
| pensioni pari all'80 per cento 
| della retribuzione e quello del-
1 le aliquote della contribuzio-
,.j ne. 'Nessun blitz»'dice intanto 
ij Benvenuto a un'assemblea di 
} pensionati a Milano. Di pen-
' sioni comunque si riparlerà al 
, consiglio dei ministri del 20 
'(settembre. v -

h- Intanto su altri aspetti della 
"8 proposta di Marini da ieri pos-

| siamo dispone di dati più certi. 
* L'elevazione da cinque a dieci 
••; anni del periodo di calcolo 
', della retribuzione penslonabi-
;• le. secondo il sistema proposto 

:'.'• dal ministro Marini, produrreb-
| be sulte pensioni effetti diversi. 
' Tutti comunque consistenti in 
' variazioni di lieve entità rispet

to alle prestazioni attuali. Que-
• * : sti sono 1 risultati di uno studio 
'«latto daU'Inps, condotto non 
• su un campione come spesso 

- , vien fatto pe^indagini di que-
I sto tipo, ma prendendo in esa-
! me le 5.318 pensioni superiori 
* al minimo (vecchiaia, anzianl-
,;:'; là, assegni di invalidità) liqui-
> date dal 3 al 16 giugno di que-

.:<" sfanno. (Per gli assegni di ta
li validità è stato preso in consl-
sl derazione anche il periodo dal 
1 2 2 al 27 ottobre 1990). Secon-
.y do l'Inps mediamente ci gua-
% (lagnerebbero, di poco, le re-
; trlbuztoni pensionabili annue 
<•», lino a 30 milioni e ci perdereb-
i bero quelle superiori. Com-
| : ptessivamente la perdita me
li dia sarebbe di circa ventimila 
i ure-
f Entrando un po' più nel det-
.,< taglio sarebbero solo 42 i casi 
f (del 5.318 esaminati) che per
ir derebbero bitte H'ZOiJer cento 
/ e52caslcheusufmirebberodì 
: un aumentofupertore al 20i La 

;:'/ percentuakf-maggiore del casi 
'' si collocherebbe su una perdi-
.. ta dal 2 al 5 per cento, ma ci 
* sarebbe anche una buona 
[' quota (14,27 per cento) dei 
\l casi esaminati che migllore-
•j|! rebbe la pensione dal 2 al 5 
Q per cento. Perciò le retribuzio-

' ni pensionabili annue lino a 20 
';' milioni mediamente vedreb-
f bero sugli importi pensionistici 
'•'-': un aumento dell'I,1 percento, 

• e quelle dai 20 a 30 milioni un 
; aumento dello 0,08. Le retribu-
:• zioni pensionabili annue oltre I 

"•' 30 milioni perderebbero me
d i a m e n t e il 3,6. 
-' Divisi per settori lavorativi, 

gli importi pensionistici che 

• più •pagherebbero il cambia-
T mento sarebbero quelli dei ira-
:, sporti e comunicazioni (-
. 3,23). seguiti dal complesso 
i- dei servizi (-2,23), dal credito 
•;, e assicurazioni (-2,18). dal 
,• commercio e pubblici esercizi 
•(• (-1.66), dall'industria (-1,51). 
•' dall'agricoltura e dal lavoro 

V domestico (-1.06). Nell'edili-
V zia ci sarebbe un guadagno 
•• dello 0,53 percento. 

Il più grande progetto ferroviario 
del secolo resta in lista d'attesa 
Ieri a Bolzano quasi un nulla di fatto 
Tra i tre ministri dei Trasporti 

•'• -'«fes* " 

L'incognita dei costi, i problemi 
di salvaguardia dell'ambiente 
Per i finanziamenti si spera 
nei privati: nascerà una maxi-holding^§ 

$w 

Brennero, 
Italia, Germania e Austria fei^ 
Soluzione di compromesso al vertice dei ministri dei 
Trasporti di Italia, Austria, Germania sul mega-euro-
tunnel ferroviario sotto le Alpi e il potenziamento delle 
linee da Verona a Monaco per moltiplicare il traffico di 
passeggeri e merci attraverso l'Austria. Si sciolgono i 
dubbi sulla volontà politica di realizzare l'opera: pos
siamo decidere di farla, dicono i ministri, a fine '92, ma 
prima vogliamo sapere esattamente quanto costerà. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTBNBHM 

• • BRENNERO. Avanti piano, 
anzi pianissimo. Il più grande 
progetto ferroviario del secolo, 
che dovrebbe consegnare a 
384 km. di ferrovia una letta 
enorme del traffico europeo 
soprattutto di merci, resta in li
sta d'attesa. E, con esso, Il se
condo eurotunnel dopo quello 
della Manica. Quello che per 
54 chilometri dovrebbe sfon
dare le Alpi, sotto al Brennero, 
da Fortezza a lnnsbruck. Prima 
vogliamo sapere esattamente 
quanto costerà, per poter 
prendere una decisione opera
tiva tenendo conto pure degli 
aspetti politici dell'operazione. 
Lo hanno detto ieri i ministri 
dei Trasporti italiano, austria
co e tedesco a conclusione di 
un duro braccio di ferro durato 
fino a sera inoltrata. Apparen
temente soddisfatti si sono 
presentati Cario Bernini, Ru
dolph Streicher e GOnter Kraus 
(Cdu della ex Germania Est) 

ai giornalisti per annunciare 
che la volontà politica di rea
lizzare l'operazione c'è, ma gli 
elementi a disposizione non 
bastano. Quali clementi ci so
no? Quelli fomiti ni Consorzio 
intemazionale del Brennero (5 
società Italiane, cinque au
striache e tre tedesche fra cui 
non poche banche) nello stu
dio di fattibilità della supergal-
leria nel Brennero. Invece non 
è abbastanza definito il resto, 
ad esempio le rampe di acces
so. 

•Abbiamo fatto un passo 
avanti, quello possibile senza 
velleitarismi», ha detto Bernini 
che all'arrivo era molto preoc
cupato perché da parecchio 
tempo la Germania si era defi
lata. «Oggi si chiarisce chi vuo
le e chi no» aveva detto. «Non è 
ancora certo se l'Austria e la 
Germania abbiano l'Interesse 
a realizzare infrastrutture in di
rezione Sud o in direzione Est», 

osservava accigliato l'ammini
stratore straordinario delle Fs, 
Lorenzo Necci, anch'egli a 
Bolzano per il vertice bilatera
le. E il giovane ministro tede
sco ha sciolto l'enigma affer
mando che la priorità del suo 
governo è quella di trasferire 
traffico dalla strada ai binari 
rendendoli più convenienti; e 
il progetto Verona-Monaco 
ben risponde alle tendenze 
che si manifesteranno nella 
nuova cornice politica dell'Est. 
Si pensa infatti a un ripristino 
della linea «Koenlg», ha detto 
Krauss, restituendo il grande 
ruolo del passato al fiume dei 
traffici che scendendo dalla 
Scandinavia passava per Praga 
diretto a Vienna e al Mediterra
neo. Cosi Streicher «Sappiamo 
che tecnicamente si può fare e 
più o meno quanto costerà; 
ora dal Consorzio vogliamo 
uno studio di fattibilità econo
mica, anzi due: un calcolo 
economico gestionale e uno 
che tenga conto di altri ele
menti; la terza fase sarà quella 
della fattibilità politica sce
gliendo ciò che risponde a cri
teri non solo remunerativi». Un 
incarico, questo, che costerà ai 
tre governi 19 miliardi di lire. 

L'intera opera dovrebbe 
consistere in un investimento 
di circa 45mila miliardi in dieci 
anni, di cui 5,5 per il traforo. 
Ora in questa tratta passano 
ogni anno 5 milioni di tonnel
late di merci, e si conta di por

tarle a 13,5 milioni; da 1,5 mi
lioni i passeggeri dovrebbero 
quadruplicare a 4,5. Il tutto 
grazie al risparmio di oltre tre 
ore nel viaggio. Le Alpi saran
no attraversate da due nuove 
gallerie, una a due binari e ac
canto un'altra monobinario di 
servizio e per l'emergenza. 
L'intero progetto prevede, dice 
ring. Emilio Maraini braccio 
destro di Necci per la tecnolo
gia, il trasporto merci combi
nato. 

Di tutto si occupa il Consor
zio, che nella sala del trecente
sco Castel Moriccio dove si e 
tenuta Ih riunione era l'interlo
cutore del ministri, assistiti dai 
rispettivi enti ferroviari. La pro
spettiva è quella di trasformar
lo in Ire grandi società nazio
nali, da unificare in una gran
de holding intemazionale. Per 
i finanziamenti la formula è 
quella della scommessa da 
parte dei privati, come per la 
Manica. • 

Gli austriaci hanno qualche 
problemi con i Verdi, che non 
vogliono né autostrada né fer
rovia. Tanto che non é sicuro il 
percorso della nuova ferrovia 
che per 40 chilometri da lnn
sbruck va al confine austrote-
desco di Kierfersfelden. E tutti 
in coro dicono che comunque 
occorre il consenso delle po-

• colazioni interssate. Ma il pre
sidente tirolese Alois Parti non 
ha dubbi: questa è l'unica so
luzione. 

Salvatore Po 
dall'Agip Spa _ 
presidenza della 

3 8 : * ; ; 

M ROMA Oggi finirà finalmente al sud 
lo della Tav, la società incaricata di dar < 
liano. Questo pomeriggio il consiglio di 
vrebbe procedere alla nomina del nuovo pi 
rà di Salvatore Portaluri, un manager di 
proveniente dall'Eni dove ricopre l'incaci 
e amministratore delegato per la finanza 
minerà cosi la presidenza prò tempore dift 
ris, direttore generale dell ente Fs, che'Ka „. 
carico per alcune settimane in attesa che $ 
suo candidato. • • ', 

La scelta di Portaluri arriva un po' a sona 
gli scorsi mesi si erano dati battaglia peri»" 
Tav personaggi del calibro dell'ex a 
della Stet Giuliano Graziosi o dell'ex 
Poste, Panella, Il primo venne «stoppato». 
zazioni legate alla sinistra democristiana'O 
stanzioso contratto di consulenza ottenuto'' 
patibile con l'incarico alla Tav); il se© 
bastato ad imporsi l'appoggio di Cava.. 
preferito optare su un tecnico meno dr 
che meno scomodo per gli equilibri inté-i 
posto di amministratore delegato è ormài 
spetterà al socialista Ettore Incalza. 

Sempre all'ordine del giorno della riurtj 
di amministrazione di oggi figurano "~ 
che regolerà I rapporti traTav e Fs, la e 
con i tre general contractors (Iri, Eni, Pittai 
eltalferSìstav. 
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Blitz ad Abu Dhabi: arrestati funzionari e alti dirigenti implicati nello scandalo fìliÉlziario 
Rese note nuove prove contro la Banca d'Inghilterra: l'istituto già nell'86 «sai 

1TK 

Anche la polizia inglese ha preso parte al blitz con
tro alti funzionari della Bcci ad Abu Dhabi. Trenta
cinque persone sono state fermate, fra cui il capo 
esecutivo Swaleh Naqvi. Saranno interrogate sullo 
scandalo bancario e forse estradate verso gli Stati 
Uniti. Intanto sono emerse nuove prove che la Ban
ca d'Inghilterra era stata informata fin dal 1986 che 
la Bcci era un «cesso finanziario». 

ALFIO BKRNABII 

I sultano Al Zayed 

• i LONDRA. Trentacinque 
funzionari e dirigenti della Bcci 
(Bank of Credit and Commer
ce International), i cui uffici 
londinesi furono chiusi il 5 lu
glio scorso dietro ordine della 
Banca d'Inghilterra, sono stati 
arrestati dalla polizia ad Abu 
Dhabi. L'operazione è avvenu
ta alle 7 di sera ora locale, po
co prima della chiusura degli 
uffici; è stata preparata in col
laborazione fra la polizia del
l'emirato e la squadra antitruf

fa di Scotland Yard. Sette ore 
prima dell'inizio del raid i più 
alti funzionari della banca era
no stati chiamali per una riu
nione al sesto piano del palaz
zo ed è II che sono stati •intrap
polati» In massa. Secondo fonti 
dell'emirato fra gli arrestati fi
gurano l'ex capo esecutivo 
della Bcci Swaleh Naqvi, il suo 
successore Zafar Iqbal, il ma
naging director della Bcci per 
gli emirati BashìrTahlr, l'ex ca
po contabile della rete intema

zionale della Bcci Selim Siddi-
qui, il capo della divisione in
temazionale Amir Siddiqui e il 
manager delle operazioni afri
cane Iqbal Rizvi. Sempre se
condo (Cinti locali sono già in 
corso degli «interrogatori» da 
parte di funzionari apparte
nenti a uno speciale comitato 
di inchiesta istituito per esami
nare il futuro della Bcci, Il co
mitato .'.tesso sarebbe stato 
creato per volere della famiglia 
Al Nahyan che controlla il go
verno di Abu Dhabi e possiede 
il 77% dei titoli della Bcci, oggi 
al centro di quella che viene 
definita «la più grande truffa 
nella storia del sistema banca
rio mondiale». 

L'operazione di polizia è av
venuta dopo una serie di aresti 
in vari paesi del mondo. La set
timana scorsa una «grand jury» 
in Rorida ha messo sotto accu
sa sei ex dirigenti della Bcci, fra 
cui Naqvi. La settimana scorsa 
la polizhi francese ha arrestato 

Syed Zauddin Ali Akbar re
sponsabile delle operazioni te
soro della Bcci fino al 1986. . 

La Gran Bretagna continua 
ad essere nell'occhio del ciclo
ne: si trova nella singolare po
sizione di un paese che ha 
provocato l'affaire con la cla
morosa chiusura delle filiali in
glesi della banca e allo stesso 
tempo ha potuto evitare de
nunce o arresti del responsabi-

. li sul suo territorio. L'inchiesta 
in corso a Londra, iniziata do
po l'interrogatorio del gover
natore della Banca d'Inghilter
ra Robert Leigh-Pemberton da 
parie di un comitato interpar-

'. lamentare del tesoro, è finita 
nelle mani del giudice Bin-
gham e si sta svolgendo nella 
massima segretezza. L'attuale 
premier John Major, che era 
cancelliere all'epoca in cui la 
Banca d'Inghilterra entrò in 
possesso di informazioni con
cementi transazioni sospette, 
ha detto di non essere mai sta

to messo al corrente dei detta-
gli.Nonoduttftr la segretezza, 
ieri si eytpgjjfjjiencl 1986 la 
Banca •élfti0mSh& ricevette 
diversi aVJertìméritl sulla cor-
ruzlone rietoBcti: il deputato, 
Brian Sedgeì 
segnato aV ^ 
verbale che 
1986 
transazioni. 
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ifórniazioni 

,,.*. .un gruppo 
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di dirigenti 
ghllterra, fra ÒDI anche Leigh-
Pemberton. *Dissi loro che il 
settore dell'Xftfca occidentale 

ziario e'a^WijijtìCa passava 
vaste sc*7mWWièrriglieri af
gani, ad 0T(Jrupt)6 coinvolto 
nella BuèrUaSKBel Kashmir e 
ai narc i f t lHMl burmesi e 

Più potere a categorie e regioni 

Cgil: avanti piano 
con la «peresbrojka» 

ROBUITO OIOVANNINI 

• • ROMA. Avanti plano per la 
•perestrojka» dei vertici della 
Cgil. Questa la conclusione 
della segreterìa-fiume di ieri 
dedicata alla ristrutturazione 
degli organismi direttivi della 
maggiore confederazione sin
dacale. Anche se per adesso 6 
solo un progetto di massima, 
c'è stato il via libera per una 
mini-riforma della Cgil che ve-

. drà un generale alleggerimen
to delle strutture di governo. 
Nonostante le molte voci dei 
giorni scorsi, com'era prevedi
bile, di nomi in entrata e in 
uscita non si è praticamente 
parlato. 

Il vertice Cgil ne ridiscuterà 
sin da lunedi prossimo, ma in 
grandi lince il progetto ha rice
vuto luce verde. La segreteria 
confederale, oggi formata da 
quindici persone, tornerà ai 
tradizionali dodici. 

La vera novità è la nascita di 
un nuovo oroanismÉBML dire-
zlone politica che • • • e h e r à 
la segreteria nel gutJHMu della 
confederazione e sostituirà 
l'attuale Comitato Esecutivo. 
Tra i 25-30 membri ci sarà un 
po' la «crema- dell'organizza
zione: oltre ai segretari confe

derali, i dirigenti delle catego
rie più forti e delle regioni più 

; importanti. Insomma, più po
tere alle strutture territoriali e 
di categoria. Infine, anche il 
Comitato Direttivo verrà ridotto 
da 200 a 160 membri. 

Le opzioni sono ancora 
aperte, ma a quanto pare la 
proposta di una riduzione an
cora più drastica della segrete
ria (si è parlato di soli setle 
membri) non ha grandi possi
bilità. L'idea piace a molti (tra 
cui Trentin), ma comportereb
be un «trauma» eccessivo, tale 
da consigliare il ripiego su so
luzioni più soft. Non manche
ranno comunque problemi 
spinosi per il rinnovamento (e 
la riduzione) della segreteria. 
Ieri Fausto Bertinotti, il segreta
rio confederale che capeggia 
la minoranza di «Essere Sinda
cato», ha apertamente criticato 
ogni ipotesi di riforma istituzio
nale della confederazione che 
non tenga conto del nuovo 
scenario sorto dal dibattito 
congressuale. «Non c'è ancora 
un riconoscimento del plurali
smo che si e affermato nel 
congresso nel modello di for
mazione del gruppi dirigenti», 

ha detto Bertinotti. £ prevedibi
le che il processo di rinnova
mento del vertici di tutte le 
strutture confederali dovrà fare 
i conti con la voglia della mi
noranza di una rappresentan
za più o meno rispettosa del
l'esito del voto degli iscritti. Gli 
esponenti della maggioranza, 
dal canto loro, paventano un 
irrigidimento correntizio diffi
cilmente gestibile, oltre che 
pericoloso per l'efficienza 
operativa della Cgil. 

Tutte queste proposte ver
ranno presentate all'Esecutivo 
in programma per il 21 settem
bre, e verranno comunque 
realizzate solo dopo il con
gresso nazionale che si svolge
rà a Rimini dal 23 al 27 ottobre. 
Da questa settimana potrebbe
ro partire le consultazioni da 
cui usciranno proposte con
crete con nomi e cognomi per 
i nuovi gruppi dirigenti di mol
te strutture, a cominciare dalla 
Rom. Per la guida dei metal
meccanici prenda sempre più 
peso la candidatura dell'attua
le segretario confederale Fau
sto Vigevani, ma l'operazione 
chirurgica massiccia auspicata 
dai leader di Cono d'Italia sul
la segreteria nazionale della 
Rom sarà cosa complessa. 

Indagine Fiom a Modena: le tute blu si o 

Quando in fabbrica la mol 
è una carezza quasi... spon 
Molestie sessuali? La definizione pare eccessiva alle 
«tute blu» modenesi intervistate attraverso una ricer
ca voluta dalla Rom regionale. Cipputi fa commenti 
pesanti con le compagne di lavoio, magari allunga 
anche le mani, e ammette: «Mi viene spontaneo. Le 
donne non gradiscono?». E le operaie? «Parlarne col 
sindacato è inutile». Però l'87% vuole punire i «galli» 
con norme previste dal contratto. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE \ 

•MANUKLARISARI 

• i BOLOGNA. «Non me ne 
accorgo, mi viene spontaneo»; 
•E una cosa normale tra uomi
ni e donne» e «le donne lo vivo
no con naturalezza», a volte 
addirittura «con piacere». Mo
lestie sessuali: parlano, forse 
per la prima volta, gli uomini. 
Sono le «tute blu» modenesi, 
chiamate a raccontarsi da Car
mine Vcntìmiglia, sociologo 
deirUniversia di Parma, in una 
ricerca curata per conto della 
Rom regionale. L'intero rap
porto uscirà tra poco per i tipi 
di Franco Angeli, ma intanto il 
sindacato dei metalmeccanici 
ha voluto cominciare a discu
terne. «I risultati - spiega la se
gretaria regionale Rom Miria 
Bisi - hanno a che fare col biso
gno di sindacato dei diritti e 

delle solidarietà che stiamo af
frontando nel congressi, ma 
c'è da misurarci anche con 
quello che ci dicono le donne 
che subiscono molestie ses
suali nei luoghi di lavoro». 

Che, almeno a sentire le me-
talmeccaniche intervistate qui, 
scelgono in gran parte di «far 
finta di niente»: tacciono, que
ste operaie, anche più di quel
le di altri settori (denuncia il 
23%. contro un 34% di tutte le 
categorie). Perchè? «Non serve 
a niente», rispondono. Scetti
che, ma con rabbia: quasi tutte 
(87ft.) vorrebbero punire i 
«galli» attraverso precise norme 
previste dal contratto. Niente 
«piacere», niente «naturalezza», 
insomma. Piuttosto, le donne 
subiscono fin che possono le 

attenzioni pesanti dei colleghi: 
quando non ce la fanno più, 
magari si licenziano. Questio
ne di «percezione». Ma, spiega 
Ventimiglia, c'è di più. Tutte le 
ricerche e gli studi svolti negli 
ultimi anni, le raccomandazio
ni Cee, sono concordi nel so
stenete che due sono i tratti 
che definiscono la molestia 
sessuale: l'intenzionalità ma
schile e il non gradimento fem
minile. Il fatto è, pero, che le 
«tute blu» non negano: anzi, 
addiritura in qualche caso 
(molestia verbale) ammetto
no di metterla in atto più di 
quanto le loro compagne non 
dichiarino di subirla. E mica 
pensano di far male. Ne sono 
cosi convinti che - sempre se
condo le risposte raccolte da 
Ventimiglia - neppure registra
no le reazioni negative (di ri
fiuto, di rabbia) degli oggetti 
del loro desiderio. «Tu mi tur
bi», sembrano dire (la Fiom ha 
ripreso per questa iniziativa un 
«titolo» della Sinistra giovani
le) . e io che posso lare? 

Molto, secondo il sociologo. 
Cominciando dal riconoscere 
sé. maschi, «come differenza, e 
non più come universale». 
Molto, secondo il sindacato. 
Dice il segretario generale del
la Fiom emiliano romagnola: 
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come fare l'i 
del femrntntf 
taadirtftMl 
dimok 
luta», 
con 
donne 
compri 
già fattoi) 
Per gK ì 
presi), ;.'.itv 
«Quando •• 
quando 
più abituati^ 
guerra ~̂ 
delle reta 

>«?,ta 

Sarà» 
do che 
tro il fi-
Qatar |>e'r i 
stato sotto 
del Qaotfj 
zo RosJyh 
sullo StlVR 
Qatar, IÉ 
commessi 
dotte che, 
una noi ~ 
zionali»'.' 

ndci il porto por gas naturale hqui-
fer :ondotte d'acqua costniirà en-
Orììuz per conto dell'Emirato del 
e mlie miliardi di lire. Il conti atto e 

sabato scorso dal ministro dell'economia 
inlstratore delegato della società Ren
iate vicinanze del porto che sorgeri 
fn con i3rzio con l'ente petrolifero del 

jfttna seiie di impianti petrolchimici. La 
Tha imjortunte svolta nella vita dellii Con-
à'non sarà più ceduta ma, come ribadisce • 
"potenziaiÌI per possibili alleanze intema-

Eni<!|BHp3j!L Investimenti per oltre 1000 
In Cl^j^pTTy ' miliardi di lire con un bilan-
l l l «MVÌIIWÌ/V-, c | 0 occupazionale a fine 

piano che presenta un esu
bero di 1000 lavoratoli con
centrati in particolare negli 
impianti di Gela e l'riolo. 

" ì.ji^.. • -<. Questi i dati principali del 
capitolò SKlnK''dtel ousinc ss ;>lan Enichem discusso ieri da 
società ejdftrl&att. Il perniale attivo del gruppo chimico nell'isola' 
PcrgcsH 
a punto' 
tralepol 
900 persa 

Accort 
SUFMI 
600« 
dal!* 

lùlndi dagli attuali 7400 lavoratori a 6400. 
•^ze, si potrà contare sul progetto inesso 

•1 chi: pievede la creazioneili un.i ten
ie a (Ma che a regime occuperà e rea 8-

Sciolto il nodo della rotazio
ne, dei futuri cassaintegrati, 
prende il via il piano di so
stegno all'occupaziori'; |ier i 
i>00 lavoratori della i-'eder-
cpnsorzi giudicati in esube
ro- le organizzazioni iinda-

• " " ' cali, i commissari govemati-
CVari.i ed il 11 ministro del Lavoro Ma-

ilti t.n accòrdo che prevede, sin dal 1G 
izìoru! in cassa integrazione straordina-
f zero ore, di 350 lavoratori che. rn:l cer
ino arrivate fino a 600. Per quanto ri-

j , 1 la-zore tordella zona di Roma (1100 
(ideila FeclercOnsorzi), l'accordo gaianti-

>r<> di 12 mesi nell'arco del biennio, 
[Valido anche per i dipendenti dello sedi 
'Vili a prestare la loro opera a Roma, la 
Pnon potrji andare oltre un anno. Questi 

lavoratori iararinopoi ricollocali in vari modi. 

<F3VPJlBte. :Éfc' In una interpellanza ai mini-
' stri dell 'Agi icoltura. degli 

Esteri e del Tesoro, il presi
dente della Commissione fi
nanze della Camera, Franco 
Piro, chiede di sapere se al 
governo risulta che la socie
tà Italgrani, abbia ottenuto, 

diigli aiuti ai paesi dell'est», una :«rie 
Ile liner; di credito commerciale; con

i-Italiane al ministero per il Commercio in-
rfferimc! ito di Piro è ad otto contratti, elen- ; 

rei auV ad una serie di genere a imen-
valore complessivo di circa 287 milio-
le inolile di sapere se sia vero «che la 

•tea fornii per avere illegalmente concesso 
a pr>xluzioni non italianesullc quali II-

lalnjiimeaccumulatoroyalties», ..- ,.i 

I 

in agosto^ 
di contrai; 
cessi dan 
temo deli 
cati nell'li 
tari e slgfl 
ni di dow 
Sace è tir 
garanzie, 
talgram ari 

Questa «siati! 9l e sérenamuntc-
spenta la cortip»lgn»« amica 

I suol Wittir 
con affetto •< 
alla figlia. Un.' 
lebrata II 12 » 
di S. Andrea JelfeyallS: 
Roma, lOs^i 

Cristiana BtSnafMttae t Cinfru 
Storico ricontafcwon «ima e nllev 
to il comp*«}»iS~"'';,''̂ "-

GU*fcl*Art™ 

Roma, IO 

la moRlle.Hi 
tutti i par̂ R 
con rimpìo? 
conosceviKy 
sua niemoiHi 
50.000 per/ '" 
Genova, \& 

Hgeticfo i-
ì •Sfc'iipr'.' 

Ì2£t»;qUMtl !:> 
__^Jnbbcno. 'n 
ÌWJOrtvonii tiri» 

PRB 

ILPRET; 
data IO j 
DECREI 
LUCIA, ri 
ivi resid 
ImpuuHI 
titolare'.! 
agli acq 
dicato, ( 
bella Ecla'nb 
(omlMli 
L. 100.W 
52.000* 
giugno'; 
li coirai 
Il Gludl<#.,-. 
EsecutNo.ii 
per uso 
Ariano I 

IL DIR 

Nell'undicesimo anniveniiro della 
scomparsa del compagno 

ARMANDO BARMEKI 
i figli Paolo e Ivano lo ricordano con 
-impianto e immutato affollo a com-
jagni, amici e a lutti colon) che lo 
conobbero e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono lin- 100.000 
per IVnltù. 
Genova, 10 settembre 191)'. 

1 compagni della sezione' .Adriana 
Seronii del Pds ili Torino porgono le 
più sentite condoglianze a Wally e 
alla famiglia per la morte del papà 

BORTOLO ZAGATO 
Sottoscrivono in sua memoria per 
IVnitd. ' 
Torino, \0 settembre 199 • .. 

k morto it compagno 
ROMANO BEDM! 

I compagni dello sezioni A. Gram
sci e de! Quartiere 2, nel i icorriare il 
suo impegno nel partito e nel movi
mento associativo e sind.it:ale defili 
anziani, porgono ai familiari le più 

. sentite condoglianze, 
Firenze, 10 settembre 1911 

K » 

EMULA RIPUBBLICA 
t A tmiiTlfRA CIRCONDARIALE 

IJO IRPINO 
ne Irpiino dr. Michele lannarone in 
T>«. emesso il seguente 
haila causa penale contro GRILLO 

l'/Otfcenibri* 1960 in Mirabella Eclano ed 
,Naj:ioral(i 265. 
di Cui all'art. S15 C.P.. perdio quale 

iy» aporto ^! pubblico, consognava 
itti su rgelatf senza che ciò fesse in

orane ali per cornetti freschi. In Mira-
S i nbveni aro 1989. , 

iinra GRILLO LUCIA alla pena di 
iganento spese processuali in L. 

ii sull'Unità, per una sola volta. 10 

c e Merla Nicola Del Vecchio 
itili lannarone 

|Ìtori»ó 8 luglio ^991. Per estratto conforme 
" >ne-

lesto "991 
'SEGRETERIA dott.ssa Stivar « Rosa 


